
Quattro ore di interrogatorio a porte chiuse 
mettono alle corde 
l'ex deputato missino che avrebbe fornito 
parte dell'esplosivo per la strage di Natale 

Gli assegni accusano 
il «nero» Abbatangelo 

L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo esce provato al termine dell'interrogatorio 

Un'agenda ed un mazzetto di assegni l'inchioda­
no. L ex-deputato missino Massimo Abbatangelo, 
accusato dì aver fornito parte dell'esplosivo per la 
strage di Natale, è uscito alle due e mezzo del 
pomeriggio visibilmente provato da quattro ore 
d'interrogatorio a porte chiuse per l'istruttoria bis 
scaturita dalla condizione di immunità di cui l'ex 
parlamentare-picchiatore ha goduto. 

PALNOSTTO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• i FIRENZE. «Non sono qui 
per lare il bullone», ruggisce 
contro fotografi e cronisti, alle 
nove e venti del mattino, nel 
corridoio dell'ullicio istruzio­
ne, Massimo Abbatangelo. 
Uno che circolava con pistola 
•Ila cintola e il tesserino di 
parlamentare, che in consi­
glio comunale tesseva l'elogio 
(agli atti) delle antiche radici 
«stigliane della 'camorra-, 

uno cui hanno permesso di 
passare indisturbato la latitan­
za a casa. Giubbotto blu, la 
barba lunga di tre giorni, la 
[accia unta di sudore, nascon­
de I ferri che gli legano le ma­
ni, i vecchi «schiavettoni», con 
una busta di plastica che con­
tiene gli atti del processo. Gli 
portano, per rincuorarlo, la 
notizia che da ieri tutta Napoli 
è tappezzata da manifesti blu 

che annunciano una manife­
stazione in suo onore del-
l'Msi- Manifesti che puntual­
mente si trovano accanto in 
ogni muro ad un foglio bianco 
anonimo, indizio di comune 
•attacchinaggio. con la ca­
morra di vìa Duomo. con la 
scritta «Misso e Gaieota sono 
innocenti». «Sono stravolto 
perché m'hanno svegliato al­
l'alba», premette l'imputato 
appena seduto davanti al giu­
dice istruttore Claudio Lo Cur­
io. Alle pareti i ritratti di Dalla 
Chiesa e del primo funziona­
rio ucciso dalla mafia agli al­
bori del Novecento, Joe Pe-
trosino. C'è Lo Curio, c'è il 
pm Vigna, ci sono i difenson 
dell'imputato, Faccioli e De 
Sanctis, e ci sono I difensori 
della parte civile Calvi, Am-
mannato, Mochi e Filaslò. Al­
l'uscita Guido Calvi dirà che 
•la parte civile esce relativa­

mente soddisfatta dall'interro­
gatorio: abbiamo constatato 
la corposità delle prove rac­
colte e lo straordinano ngore 
degli inquirenti. Abbatangelo 
ha cercato di negare tutto, e 
ciò ci rende perplessi sugli 
spati di difesa che gli resta­
no». Ed in verità parecchie 
contestazioni sono rimaste 
senza risposta. La più recente 
riguarda un episodio che un 
detenuto ha raccontato ad un 
magistrato napoletano: Abba­
tangelo, assieme a Giulio Pi-
rozzi, alter ego di Missi e a 
Antonio Mellino, un malavito­
so noto come «Agostino o 
pazzo» per aver sfidato i posti 
di blocco della polizia negli 
anni Settanta a Napoli con ro­
cambolesche provocazioni in 
motocicletta, avrebbero falli­
to un attentato ad aerei milita­
ri all'aeroporto militare di Ca-
podichino, nel 1979. Dopo 

l'abbattimtmo del OC • dell'ltavia 
colpito da un missile lanciato 
da un cacda militare per colpirò 
un radio bersaglio. 
Uno dal possibili sosnari della 
tragedia di ditto» 

Nervosa risposta della Difesa alle indiscrezioni 

«Nel cielo di Ustica 
non c'erano nostri aerei» 
Le Forze armate si sentono sotto accusa per la trage­
dia di Ustica. La tensione è altissima, e serpeggia 
nervosismo anche nei rapporti fra i vertici militari e il 
ministro Zanone. Ieri a Pozzuoli il capo di Stato mag­
giore della Difesa, ammiraglio Mario Porta, ha perso 
la calma: «La ricostruzione del Tgl è quella di una 
persona non esperta per una platea di incompetenti. 
E non dice assolutamente nulla di nuovo». 

m ROMA. «Sottolineo sicu­
ramente e lassativamente che, 
da documentazione in pos­
sesso della nostra arma, nes­
sun caccia, né missile italiano, 
ha afillo nell'evento di Usti­
ca». Parole del generale Fran­
co Pisano, capo dì Stato mag­
giore dell'Aeronautica milita­
re, scandite nervosamente ieri 
ai giornalisti, durante l'inaugu­
razione del nuovo anno di stu­
di all'Accademia di Pozzuoli. 
E parole che tentano di scac­
ciare dall'aviazione militare lo 
spettro di un sospetto terribi­
le: aver provocato 81 morti sul 
0c9 di Ustica, o aver coperto 

B it anni l'autore del crimine. 
a questo punto di vista, for­

se, sono parole che non ba­
stano ancora, nel senso che 
escludono presenze italiane, 
ma lasciano il dubbio che non 
tutto sia stato detto su ciò che 
avvenne quella sera di sangue 
sul cielo del tirreno. E questa 
ambiguità continua ad incal­
zare una (sacrosanta) campa­
gna di stampa, che dà voce a 
una domanda generale: ormai 
si sa che l'aereo Itavia fu ab­
battuto da un missile. Come 
possono le nostre Forze arma­
te sostenere credibilmente di 
non sapere come accadde, e 
magari di non essersene ac­
corte? Se sanno e nascondo­
no, sono colpevoli, se davve­
ro non sapessero, verrebbe in 
discussione l'efficienza e l'as­
setto dell'intero sistema di di­
fesa nazionale. 

Questo dilemma è ben pre­
sente, e provoca nei vertici 
militari un nervosismo a volte 
non trattenuto Come ieri a 
Pozzuoli, dove il capo di Stato 
maggiore della Difesa si è sca­
gliato contro il servizio di 
•Tgl sette*, definendolo «ri­
costruzione fatta da una per­
sona non esperta, per una pla­
tea di incompetenti* Mentre 
tutti andavano via, Porta ha 
riafferrato il microfono men­
tre confabulava accesamente 
con il ministro Zanone: «Tutto 
quello che i nostri radar han­
no visto quella sera ce l'ha la 
magistratura» - ha esclamato 
-. «Se fosse vero quello che 
dice il Tgl, ciò che accadde a 
Ustica Io dovrebbero sapere 
almeno 50 aviatori e 10 cara­
binieri*. 

A mantenere la calma pro­
va Zanone All'Accademia ieri 
c'era anche lui Ha smentito le 
dimissioni di Pisano, mentre 
quest'ultimo definiva «fanta­
sie* la voce corsa l'altro gior­
no, secondo la quale sarebbe 
intenzionato ad abbandonare 
la carica. «Nessuno ha premu­
to per un'inchiesta ammini­
strativa - ha aggiunto Zanone 
- a proposito di Ustica» 

Intanto si affaccia una nuo­
va ipotesi sulle cause della 
sciagura del giugno '80 La 
formula oggi la dazione» a 
colpire il T5c9 nel cielo po­
trebbe essere stato un missile 
ana-ana a guida passiva radar 
in fase sperimentale. Un missi­

le lanciato non da un aereo 
militare per distruggere un 
bersaglio da esercitazione, 
bensì da un velivolo civile usa­
to da un'azienda bellica per 
sperimentare le capacità ope­
rative di un ordigno. Un altro 
scenario possibile, dunque: il 
punto fermo resta che fu un 
missile, e che si dovrà scoprir­
ne la «paternità». Su questo, 
ieri c'è stato uno scambio di 
smentite fra il perito di parte 
civile nella commissione per 
Ustica, il comandante Cesare 
Plantulli Lambert, e il settima­
nale «L'Espresso*. Plantulli 
avrebbe detto che tutti gli esa­
mi svolti dagli esperti condu­
cono al missile, e che l'ipotesi 
che il caccia aggressore fosse 
italiano appare oggi la più 
probabile. Il pento Ita negato, 
minacciando querele. Ma in 
serata «L'Espresso» ha ribadi­
to che te dichiarazioni sono 
state effettivamente rilasciate. 
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Iniziativa di oggi. Angius, 
Venezia; Berlinguer, Pado­
va: Pellicani, San Biagio 
(Tv) 

Domani. Angius, Pavia: Fas­
sino, Milano; Mussi, Vene­
zia, Napolitano, Napoli; 
Pecchioli, Torino, Petruc­
cioli, Bologna; Quercini, 
Napoli, fìubbi, Genova, 
Zanghen, Imola; Mazza, R. 
Emilia, Natoli, Viterbo; 
Provantini, Roma; Veltro­
ni, Siena; Stefanini. Cam­
pobasso 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con­
vocata per martedì 8 no­
vembre alle ore 11 . 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla sedu­
ta pomeridiana di martedì 
B novembre e seguenti. 

aver squarciato la rete di pro­
tezione sarebbero scappati 
per un segnale di allarme. Le 
indagini hanno rinvenuto trac­
cia dell'episodio. «Follie», ha 
risposto Abbatangelo, molto 
turbato. E perché tanti assegni 
a personaggi del giro degli im­
putati del processo della stra­
ge, portano la sua firma?, ha 
incalzato il giudice Lo Curio. 
«U avevo lasciati in bianco». 
Due testi chiave, Luigi Luongo 
e Mario Ferrajuolo sostengo­
no che il parlamentare parte­
cipò tra il 4 e il 5 dicembre 
1984 ad una riunione nel re­
trobottega del negozio di pro­
prietà dei camorristi Missi e 
Gaieota portandovi pacchi dì 
esplosivi ed armi: Luongo de­
scrive ì candelotti, racconta 
come essi venissero nascosti 
in luogo asciutto e poi manda­
ti a Roma... «Guardate nella 

mia agenda», aveva invitato 
due anni fa pnma di eclissarsi 
il deputato. L'agenda dell'84 è 
stata trovata ma i fogli dei 
giorni incriminati sono bian­
chi. «Ero al congresso del­
l'Iesi», cerca dì salvarsi Abba­
tangelo. Ma il congresso non 
fini il primo dicembre? «Rima­
si a controllare se non ci fos­
sero brogli nello spoglio delle 
schede». «Anzi no, ero a Ro­
ma e risulta da una mia Inter­
pellanza». Ma la data di pre­
sentazione alla Camera di 
quel documento è il 5 dicem­
bre, secondo gli inquirenti. E 
cosi l'agendina e le dichiara­
zioni dell'imputato lasciano il 
«buco» delle giornate dedica­
te secondo 1 accusa alla riu­
nione preparatoria coi bom­
bardi di via Duomo. Conosce 
Carmine Esposito (il neofasci­
sta ex poliziotto che «previde» 

la strage)? «Figuratevi, un 
giorno mi chiese di incontrare 
Almirante per far pervenire a 
Reagan una richiesta di incon­
tro». Ma Missi, il camorrista 
capoelettore, è più difficile 
farlo passare per mltomane. 
•Mi si avvicinò dichiarando di 
essere un fascista. Ma 1 nostri 
erano rapporti elettorali. Non 
lo vedo, comunque, dal 
1983». Quando gli hanno letto 
il verbale dell'interrogatorio 
in cui il boss ammette di es­
sersi incontrato col parlamen­
tare in tempi mollo più recenti 
ed anche durante la propria 
latitanza, Abbatangelo è 
sbiancato. Le armi trovate in 
casa durante una perquisizio­
ne? «Non sono mie. Non ho il 
porto d'armi e non ho mal 
sparato un colpo», ha rispo­
sto. E alla fine, intronato e de­
ferente, ha stretto la mano a 
tutti i presenti. 

Carceri 
Evasioni 
sventate o 
perquisizioni? 
m SAN 0IMI0NANO. Hanno 
dovuto attendere più di un'ora 
prima di uscire di casa. Il cen* 
Ira storico della cittì delle 
cento torri era in stato d'asse­
dio. Carabinieri armati di mi­
tra vigilavano ogni accesso. 
Impossibile spostarsi da un 
capo all'altro della cittì. Solo 
quando i militari hanno tolto i 
posti di blocco, sono comin­
ciate a mirare le prime fram­
mentarle notizie. Secondo vo­
ci ufficiose gli agenti di custo­
dia del carcere di San Cimi-
gnano avrebbero sventato un 
clamoroso tentativo di fuga 
da parie di uno dei protagoni­
sti della rivolta di Porto Azzur­
ro. Stando invece ad una di­
chiarazione di un portavoce 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia. il carcere di San Gimi-
Pnano era stato Ispezionato t 
operazione non riguardava 

soliamo il penitenziario tosca­
no ma anche altri istituti di pe­
na non solo toscani. 

lutto è cominciato verso le 
selle di ieri mattina. Il carcere 
era stato completamente cir­
condalo e gli accessi del cen­
tro storico sbarrati. Intanto al­
l'interno tutte le celle veniva­
no accuratamente ispeziona­
te. Contemporaneamente 
analoga operazione scattava a 
Firenze e in altri istituti di pe­
na in mezza Italia. Il carcere di 
Sollicciano dove da alcuni 
giorni si trova rinchiuso anche 
rex deputato missino Massi­
mo Abbatangelo. accusalo di 
aver preso parte alla strage 
dell'antivigilia di Natale, veni­
va isolato dagli automezzi dei 
carabinieri. 

Valtellina 
Per la morte 
degli operai 
6 a giudizio 
«SONDRIO. Nella tragedia 
della Valtellina del luglio '87, 
quella dei selle operai fu la 
morte più assurda. Umberto 
Compagnoni, Lorenzino Gia­
comelli, Guido Facen, Loren­
zo Pallavicini, Norberto De 
Monti, Giuseppe Lumina e Di­
no Marazzi - tutti di Bormio -
morirono sepolti sotto 140 mi­
lioni di metri cubi della frana 
del Pizzo Coppetta, mentre si 
trovavano al lavoro nei pressi 
di Sant'Antonio Moriglione, 
nel cuore di quella che era 
stala indicata da giorni come 
zona proibita, 

Si trovavano in una locali!* 
In cui, da alcuni giorni, erano 
iniziati i lavori per la realizza­
zione di una pista provvisoria 
che garantisse i collegamenti 
viari tra Bormio e II fondoval-
le, sconvolti dall'alluvione di 
dieci giorni prima. 

Molti affermano stessero la­
vorando alla strada nonostan­
te la zona fosse vietala con 
un'ordinanza del prefetto an­
che ai mezzi di soccorso. 

Il procuratore della Repub­
blica di Sondrio, Cordisco, ha 
chiamato sul banco degli Im­
putati il sindaco di Valdisotto 
- di cui Sant'Antonio Mori-
gnone era frazione - Ottavio 
Scaramellini ed i cinque titola­
ri della imprese per le quali 
lavoravano i cinque operai. 

Dovranno rispondere, nel 
corso del dibattimento olì fis­
sato per il prossimo 17 gen­
naio, di omicidio colposo plu­
rimo, disastro colposo e coo-
perazlone colposa. 

«Fu un missile, la firma è chiara» 
Intervista a uno dei periti 
della strage di Ustica: 
il professor Leonardo Lecce 
ingegnere aeronautico 
del Politecnico di Napoli 

' VITTORIO RADONE 

a ROMA. Professor Lecce, 
Il .caso-Ustica! ala vivendo 
•jn'ultartoW Impennata. Il 

"nams 
igbe di notizie... 

Si va avanti cosi da anni. For­
se, però, ora stiamo perdendo 
il controllo della situazione. 
Siamo stanchi, e diminuisce la 
riservatezza. Ne abbiamo di­
scusso giovedì con il giudice 
Bucarelli: dobbiamo finire il 

lavoro al più presto, per salva­
re il salvabile. 

Ma nella ridda delle Ipote­
si qualche pulto terno an­
drà pure messo. Comincia­
mo da questo: circola vóce 
che gli Usa avrebbero con­
segnato I nutrì radar del­
la portaerei che la sera 
della tragedia del Dc9 
•controllava, il cielo di 
Ustica. Rivelerebbero la 
presenza di due aerei mili­
tari Intono al velivolo ci­

vile. È vero? 
Abbiamo chiesto ben quattro 
anni fa al giudice di fare ri­
scontri su tutti i mezzi che fu­
rono usati quel giorno nell'a­
rea del disastro. Bucarelli ha 
girato la richiesta al governo 
italiano e a quelli della Nato. 
Ma non so nulla di questi pre­
sunti nuovi nastri. Slamo fermi 
alle registrazioni di Ciampino 
e di Marsala. D'altra parte, se 
la notizia fosse vera, il magi­
strato ce ne avrebbe parlato. 

È ormai opinione comune 
cheadabtattereUDjcJaU 
stato n m t n l l e . È darre-

, ro anello che direte a Bu­
carelli? * ^ 

A noi il giudice ha chiesto di 
stabilire se l'aereo è caduto 
per una causa Interna o ester­
na. Con i dati a nostra disposi­
zione, soprattutto dopo il re­
cupero del relitto, abbiamo 
escluso l'ipotesi di un cedi­
mento strutturale e quella di 

una bomba a bordo. Allo sta­
lo dell'indagine, sono impro­
ponibili. Per esclusione, il no­
stro comune orientamento è 
evidente. Voglio aggiungere 
però che una volta stabilita la 
causa gli scenari possibili so­
no molti: una missione di at­
tacco, un errore umano, ma­
gari anche l'inseguimento al 
radiobersaglio. Noi daremo a 
Bucarelli gli elementi che sia­
mo in grado di estrarre dalle 
prove: gli diremo perché il 
Dc9 è caduto, che cosa ac­
cadde in cielo. Sari poi com­
pito suo stabilire che ordigno 
era, e come mai ha abbattuto 
»Dc9. 

SI è parlato mollo, In line­
ati giorni, di un minile di 
fabbricazione Italiana. 

Noi non abbiamo elementi 
per dire di che nazionalità sia. 
Potremo dire che 6 un missile 
con particolari caratteristiche 
(esplosivo, testata ecc.). 

Guardi, abbiamo latto ciò che 
potevamo per acquisire il 
massimo di conoscenze. Vo­
glio esortare tutti a non imma­
ginarsi cose non dimostrabili 
da noi. E tenga presente che 
le nostre conclusioni sono gii 
molto rispetto a quanto si po­
teva dire, pensare o supporre 
quando si avevano In mano 
solo dati aleatori. Oggi ci sono 
dei fatti, c'è un passo avanti. 
Sari piccolo, ma c'è. 

Che c o n può dirci del ra-
dloberaiudlo e della rko-
etruiane che della trage­
dia h i proposto •Ti I «et­
te.? . - . < 

Sono disponibili reperti del 
Dc9 e reperti che non appar­
tengono al Dc9. Ne abbiamo 
individualo la provenienza, e 
il magistrato conosce le no­
stre considerazioni in propo­
sito. Abbiamo ereditalo resti 
che furono recuperati subito 

dopo, la tragedia, e altre cose 
ripescate dal tondo del mare. 
Ma mi consenta di non fare 
altri collegamenti... 

Osando aapremo la verità 

Stiamo ancora aspettando la 
relazione degli esperti militari 
del Rarde. Al giudice abbiamo 
garantito che entro la fine 
dell'anno - un mese e mezzo 
- avrà la nostra risposta com­
pleta. Ci vediamo con lui a Ro­
ma quasi ogni giorno. Appena 
finirà questa conversazione 
tacbr) di casa per raggiungere 
i miei colleghl, e continuare, a 
lavorare. Detto questo, lamia 
opinione è che lino alla fine 
sarà importante muoversi con 
buon senso, tentare di mante­
nere i piedi per terra. Si può 
capire che cosa avvenne la 
notte del 27 giugno. Si può ca­
pire, se c'è la volontà di farlo. 
Senza questa volontà, però, 
non si approderà a nulla... 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 
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Liberia per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiale dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, c o m e quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana.Vai dappertutto. Scopri. Conosci. 
C'è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. 
In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 
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